Incontro: "La fede degli adulti"
	Milano, 28 0ttobre 2003

	 

	INVITO
Cari amici, ci siamo incontrati nel marzo scorso per una giornata che ha avuto soprattutto il significato di ritrovarci dopo tanti anni e scambiarci, naturalmente in modo sommario, impressioni, ricordi, idee.
In quell'incontro era emerso un diffuso consenso a trovarci ancora, per esempio due volte all'anno, considerando positiva l'esperienza che avevamo fatto in comune tanti anni fa e con l'intenzione di continuare una ricerca. Con questo spirito abbiamo pensato di promuovere un nuovo incontro: l'occasione ci è data dalla presenza a Milano di Antonio Santi.
Antonio Santi è stato per alcuni anni presidente di G.L., è membro della MOPP (Missione operaia SS. Pietro e Paolo) e opera a Mosca (da prima come responsabile Caritas ed ora impegnato nei problemi di formazione della comunità cristiana) in un ambiente attraversato da trasformazioni e contraddizioni imponenti. La notevole esperienza internazionale acquisita negli anni da Antonio gli consente di avere uno sguardo particolarmente libero sui problemi e sulla situazione attuale.
La nostra idea è di chiamarlo a parlare di che cosa significhi la fede per gli adulti, come gli adulti si pongano questo problema, quali siano le difficoltà che incontrano (e se queste provengano dalla chiesa, dal mondo attuale, dalla cultura, da loro stessi). Antonio Santi dovrebbe dunque proporci una riflessione che poi potremmo sviluppare personalmente ed assieme nei prossimi mesi e concludere in primavera (naturalmente questa proposta è tutta da verificare quando ci vedremo).
L'incontro è fissato per domenica 9 novembre alle ore 10 presso il Centro Paolo VI di c. so Venezia 11, Milano. Abbiamo deciso di trovarci alla mattina perché ciò ci consente di fermarci a pranzo, un'ottima occasione per dialogare e scambiarci idee.
Vi preghiamo di trasmettere questo invito anche ad altri amici.
In attesa di vederci, un cordiale saluto.
Sandro Antoniazzi, Dino Disperati, Beno Fignon, Mario Persico.
P.S.: chi si ferma a pranzo è bene che avvisi.
Una indicazione prima dell'incontro:
Quando Sandro mi ha parlato di questa sua proposta io avevo già saputo da Graziano che vi eravate trovati e che la maggioranza dei presenti era stata molto contenta dell'incontro. Questa sua proposta mi è giunta gradita, anche se ho subito precisato che il mio contributo può essere molto piccolo. Io non posso accompagnarvi (se non per posta elettronica) sul cammino che vi proponete, posso solo comunicare la mia esperienza e dare uno spunto iniziale perché sia avviata la riflessione. 
Il tema della "fede adulta", o meglio quello della "fede degli adulti", tocca la condizione personale di ciascuno di noi. Le sue traversie individuali, familiari ed i mutamenti epocali che hanno modificato la vita collettiva. A che punto sono io? Sono io adulto? Che significa? Credo ?, A chi credo? 
Vi invito a guardare con me, come se foste appena arrivati dall'estero, con freschezza, la vostra vita che ormai non notate più, tanto siete abituati a vederla. Non si tratta di un problema teorico, né di relazione con la chiesa o con gli altri. E' propria a ciascuno di noi, ed è il centro della nostra identità e della nostra responsabilità personale. 
Non si tratterà quindi in questa giornata di parlare dei massimi sistemi o dei diversi approcci sociali od ecclesiali quanto di guardare insieme di cosa è costituita la nostra vita, cosa oggi la rende amabile o noiosa e che ruolo teniamo noi. Siamo adulti? Viviamo di fede? Senza per questo innalzarci o abbassarci ai nostri stessi occhi. E ancor meno giudicarci. L'atteggiamento che vi propongo è quello che avete vissuto durante il primo incontro: curiosità, stupore, benevolenza e quel calore umano che è inseparabile da uno sguardo calmo ed rispettoso sugli uomini e sulla vita. 
Un buon esempio di questo atteggiamento lo trovai anni fa leggendo un libretto di Romano Guardini "Le età della vita". Ho visto che è stato ristampato da poco (è anche un poco caro ai miei occhi). Proverò a fare copie delle pagine più significative per noi. Egli ha il pregio di guardare la vita nella sua interezza, alla luce della sua fede cristiana, con semplicità e saggezza.
Cercherò di avviare la riflessione, poi daremo tempo agli scambi in piccoli gruppi, infine cercheremo insieme di tirare alcune conclusioni. L'ideale sarebbe ripartire avendo un itinerario da seguire e da verificare a primavera, e qualche persona di riferimento durante il cammino.
Diceva un salmo di compieta "Ripetimi Signore la parola con la quale mi hai suscitato la speranza". Spero che la vostra attesa non sia delusa.
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